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Dopo le sortite di alcuni agrari della provincia di Pisa r > 

Accettata la proposta di un dibattito pubblico - Nessuno ha mai parlato di esproprio, ma di affitto - In un'azienda di 1200 
ettari, che potrebbe essere avviata a coltura, pascolano ben duemila pecore e vi lavorano appena sedici braccianti 

PISA — Primo sopralluogo, 
Ieri mattina, •• sul * terreni 
dell'azienda Le Rune della 
commissione " prefettizia 
che ha il compito di esa
minare le richieste-di af
fitto delle terre incolte e 
malcoltlvate. Richieste in 
tal senso sono state for
mulate da otto cooperati
ve agricole del Pisano. La 
commissione esprimerà la 
propria decisione, dopo che 
si sarà nuovamente riuni
ta per valutare i risultati 
del sopralluogo. Si giunge 
In questo modo in una fa
se < calda > della applica
zione della legge Gullo-Se-
gni. Con l'avvicinarsi dei 
sopraluoghi, alcuni proprie
tari dei terreni, interessa
ti dalle richieste delle coo
perative agricole, hanno 
preso la parola sulle pagi
ne di un giornale cittadi
no per motivare la propria 
netta opposizione alle mi
re — come essi le definisco
no — « ingiustificate e de
magogiche > delle otto coo
perative. I proprietari ne
gano che i terreni siano 
Incolti o malcoltivati per 
carenze imprenditoriali ed 
attribuiscono la colpa di 
ciò alle e eccezionali con
dizioni •* meteorologiche». 
Chiedono * inoltre, che si 
apra un dibattito pubblico 
su tutta la questione. < ;? 

La risposta delle coope
rative, delle organizzazio
ni contadine, dell'ammini
strazione provinciale e del 
Comune di Pisa, non si è 
fatta attendere. Con - un 
loro - comunicato congiun
to, diffuso alla stampa ' a 
24 ore di distanza dalla 
presa di posizione del grup
po di imprenditori, accetta
no la proposta di un di
battito e chiedono che sia 
fissato il luogo, il giorno, 
l'ora e le modalità. «''••>. 
•i Nel comunicato, enti lo
cali ed organizzazioni con
tadine puntualizzano ulte
riormente la propria posi
zione. «La richiesta delle 
terre — essi affermano — 
non ha alcuna animosità 
verso nessuno. Le coope
rative richiedenti e orga
nizzazioni riconfermano la 
loro apertura alla discus
sione, al confronto ed al
la ricerca dell'accordo con 
1 proprietari dei terreni 
verso i quali nessuno i ha 
mai parlato : di : esproprio 
ma di affitto».. . • ; , 

A chi aveva definito le 
richieste delle cooperati
ve - come demagogiche, 3 il 
comunicato ir risponde -T= ci
tando • testualmente quan
to dispone la legge in ma
teria (si tratta della leg
ge 279 del 1944). Il comu
nicato degli enti locali e 
delle cooperative contesta 
inoltre le singole afferma
zioni fatte dai ~ proprieta
ri sullo stato del loro ter
reni. : « Anche prendendo 
per veri i dati forniti dal 
direttore dell'Opera Nazio
nale dei Combattenti — af
ferma Il comunicato — ri
sulta chiaro che i terreni 
sono incolti e malcoltiva
t i» . , -•;.:-* •{•-;.:•• ••••-•• -.V.v 

Il presidente dell'Opera 
Nazionale dei Combattenti 
aveva affermato che su u-
na azienda di 1200 ettari 
vi sarebbero otto pastori 
con circa 2 mila pecore ed 

il terreno seminato l'altro 
anno sarebbe stato di 70 et
tari a grano e 5 a mais. 
« Questo — controbattono 
le cooperative — equiva
le a circa il 6 per cento 
dell'intera superficie In u-
na zona tutta pianeggian
te e buona per la coltiva
zione di cereali e l'alleva
mento di bovini come av
viene ' nella adiacente ' a-
zienda Le Rune ». « Lo stes
so presidente — continua 11 
comunicato — afferma che 
nell'azienda lavorano .16 
braccianti cioè uno ogni 
80 ettari. Dove pascolano 
2 mila pecore e fra l'altro 
senza • neppure prati ar
tificiali— si chiedono le 
cooperative — non si pos
sono praticare colture o 
metodi più attivi ed inten
sivi come prevede la . leg
ge? ».':.;- • M'i.'i! !<• .. . 

Per quanto concerne le 
dichiarazioni rilasciate da
gli i altri due proprietari 
(Furio Salvadorl e Rosel
la Fino) il comunicato af
ferma che > « a noi risulta 
che la situazione dei loro 
terreni al momento della 
richiesta sia stata diversa 
da quella da essi presenta
ta: tuttavia chiediamo sol
tanto che venga applicata 
correttamente - la > legge • e 
ribadiamo la disponibilità 
al confronto ed all'Intesa 
poiché con tutti coloro che 
sono veri agricoltori im
pegnati vogliamo stabili
re l migliori rapporti *•. 

Una casa colonica della cooperativa e Avola » 

, > / ! , 

Risolto il «giallo» dopo 5 mesi di indagini 

Ha la moglie dell'uomo 
decapitato dal treno della Rufina 

Con la sua confessione cerca dì scagionare il figlio? - Impossibile, per gli in
quirenti che da sola possa aver trasportato il corpo fino. alla ferrovia 

FIRENZE — A cinque mesi 
dal giorno in cui il diretto 
Borgo San Lorenzo-Firenze de
capitò il cadavere dell'agricol
tore calabrese Michele : ' Di 
Trolio, il • giallo della rapi
na è risolto: la moglie del
la vittima Rosa Di ; Mattia, 
ha confessato. .v 

Interrogata ieri mattina nel 
carcere di Santa Vestiana dal 
giudice istruttore .Stefano 
Campo la donna estradata da 
Londra assieme al figlio Roc
co quindici giorni fa, ha am
messo di aver ucciso il mari
to. - - - •:•-••-••-••-•' " n •-' > 
: e Sono stata io ad ' uccide
re mio marito. Ho fatto tut
to da sola » ha detto la 
donna. Poi ha aggiunto: e Mi 
picchiava, mi ha anche mi
nacciato con . u n . coltello. 
Quel giorno persi ia ragione 
e lo accoltellai. Mio figlio 
Rocco non " sapeva nulla fi
no al giorno dell'arresto a 
Londra ». ' 

Rosa Di Mattia con la sua 
confessione cerca di scagio
nare il figlio. Comprensibile 
e umano. Ma come può aver 

fatto tutta da sola? Non è 
. possibile ' che y abbia potuto 
trasportare il cadavere del 
marito ucciso sulla ferrovia 
senza l'aiuto di nessuno. E 
come può il giudice credere 
che ! Rocco Di Trolio abbia 
saputo della morte del - pa
dre soltanto il giorno del suo 
arresto?' ...-.-*-. \. 
-- Il giudice non crede molto 
a questo dice la moglie del
la vittima e stamani si re
cherà al carcere delle Mura
te ' per ascottare il giovane 
Ròcco. ""-"" - • : —* 
' Rosa Di Mattia è stata in
terrogata per tre ore e nono
stante tutti i tentativi del 
giudice di saperne di più la 
donna ha ripetuto che è sta
ta • lei ad uccidere \ l'agricol
tore calabrese e a fare tut
to da sola. • J ?" 

La vicenda ebbe inizio il 
19 aprile scorso a seguito 
del ritrovamento del cadave
re di Michele Di Trolio. Il 
corpo era decapitato e l'ipo
tesi di un suicidio appariva 
la più probabile anche se 
molti erano i punti oscuri. 

In aiuto degli investigatori 
arrivarono i periti ispettori i 
quali' stabilirono che quando 
il treno decapitò il cadavere. 
l'uomo era già morto da di
verse ore. Inoltre, causa ab
bastanza strana, da casa era
no scomparsi, partiti per l'In
ghilterra, la moglie e il fi-. 
glio della vittima. ^ ; ' -

I - sospetti degli inquirenti 
furono confermati da Geral
dina Di Trolio. Arrestata in 
un primo tempo per falsa 
testimonianza la donna si de
cise poi a raccontare ciò 
che avvenne agli Scopoli ver
so mezzogiorno di quel gior
no ' di aprile: « Ero nel ba
gno. e a un certo punto udii 
le grida di mia madre. Ac
corsi .' nel soggiorno e vidi 
mio padre che aveva un col
tello in - mano. '•• Istintivamen
te mi buttai addosso - a lui 
che cadde a terra colpito da 
qualcuno. Mi rialzai, mi ac
corsi che si muoveva anco
ra - e corsi • dalle bambine, 
Rocco era in cucina».' 

Geraldina se ne andò a la
voro e quando tornò la ma-

• • V . V ' V - ' . , - " "• * ' .• ' ; ' ' • ! , • ' • " ; ; • ' * • - • - > ; - -* 

dre - e il fratello - le dissero 
di non preoccuparsi: « Era tut
to a posto ». Una versione 
contrastante almeno su . un 
punto: Rocco sapeva fin dal1 

19 aprile della morte del pa
dre e non al momento del suo 
arresto come sostiene invece 
sua madre. 

Michele Di Trolio è stato 
accoltellato e strangolato 
con una corda di naylon. Il 
suo - corpo - fu '• abbandonato 
sulla ferrovia dove il treno 
lo investi. Chi lo colpi ? Chi 
ideò la - messiscena del sui
cidio? Rosa Di Mattia sostie
ne di aver ucciso il marito 
dopo essere stata minaccia
ta e di aver fatto tutto da 
sola ma alla luce delle risul
tanze istruttorie appare poco 
probabile che abbia potuto da 
sola trasportare fin sulla fer
rovia il cadavere del mari
to. - Qualcuno •- l'ha ; aiutata. 
Chi? Il figlio Rocco? E' quan
to stamani cercherà di sape
re il giudice istruttore Cam
po. Ma con la confessione del
la moglie della vittima il 
giallo della Rufina è risolto, :. 
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Mancano sufficienti commesse alla Breda e alla f i l i Franchi 

Insostenibile situazione sanitaria nell'azienda di Reggello 

La Sims continua a mietere vittime? 
;> •-• - '. T r i / ; 

Negli ultìini giorni aknni operai 
chi mesi tre decessi «sospetti» 

stati trasferiti: i controlli avevano accertato un mgrossamento del fegato - In po-
i di zinco di cui non si conosce H contenuto interrati - Nessuno sa cosa si produce 

• v ;t 

REGGELLO — Nel VakUroo 
ai ricomincia- a parlare della 
• SIMS, un' industria chimica 
che sorge a poche decine di 
metri dal casello autostradale 
di Incisa, in una sona di 
campagna tagliata in due dal 
corso dell'Ama Se ne riparla 
e Io si fa usando gli stessi ter
mini di alcuni mesi or sono 
quando la SIMS balzò sulle 
pagine dei giornali scatenan
do clamore e polemiche a 
non finire. Allora si leggevano 
notizie agghiaccianti sulle con
dizioni di salute all'interno 
deUa fabbrica, si parlava di 
inquinamento, si raccontava 
la lunga lotta degli operai 
che chiedevano ad una dire-
rione recalcitrante Fellinlna-
zione dei pericoli più evi
denti. Oggi i problemi sono 
gli stesti, taiwte. mainami n-
to. atmggJaBartt m—pwa 
bill de»* ittimlc—. N M I ta 
avanti porM. impegni acmi 
tantissimi, reatlxsaxianl che si 
contano sulle dita di una ma
no. I* SIMS non ha rispettato 
una buona parte degli accordi 
sottoscritti alcuni mesi fa con 
11 consiglio di fabbrica, strap
pati dopo decine e decine di 
ere di sciopero, la SIMS ha 
•tmtiia—nf Ignorato le «pn> 
•criskni» dsirmjjeuorttopro-
vinclale del lavoro, la SIMS 
•m latto orecchio da mercante 
gMtw nei confronti del cr-

mitato regionale per l'inqui
namento atmosferico che, nel 
mese di aprile, aveva Invi
tato l'azienda ad apportare 
modifiche ai sistemi di «sca
rico». . « ^ - e 
- La SIMS insomma continua 
a fare il suo comodo, come 
se nulla fosse, in spregio a 
tutto e a tutti. Negli ultimi 
tempi la situazione si è ad
dirittura aggravata con epi
sodi molti inquietanti Per e-
sempio pare che nel terreno 
vicino ai «padiglioni» dove 
avvengono le reazioni chimi
che, fino a qualche giorno fa 
venissero sotterrati strani «fa
sti» di zinco. Si scava una 
buca, si sistemano i conteni
tori, un po' di calce, motta 
terra fresca e via. Sembra 
che sottoterra ci siano almeno 
4M fato.-Ossa, émnengono? 
« U N #•> «miljf*»cqua, il 

m m mmmlehe ». ha 
la dhwjrfm*; Sarebbe 

a dtreT f̂Jhe UgnnVa «so
stanze organiche »? E poi la 
SIMS ha il permesso per sot
terrare questi - « cadaveri >? 
Ora l'interramento pare sta 
cessato ma sarebbe interes
sante sapere anebe «osa c'è 
di preciso nei fusti di zinco 
già seppelliti, cosa agno quelle 
misteriose «sostanze!organi-
che» sotterrate a pochi me
tri dalle acque dell'Arno. Ma 
c'è dell'altro: sembra che ne

gli ultimi giorni alcuni ope
rai sono stati trasferiti dai 
reparti di produzione perchè 
lamentavano acciacchi al fe
gato. L'ingrossamento del fe
gato già alcuni mesi fa, in 
una relazione sanitaria del 
servizio di medicina del la
voro del comune di Reggello. 
veniva denunciato come uno 
dei guai più diffusi fra i la
voratori della SIMS. E non 
ci sono solo le malattie pro
fessionali, ci sono anche i 
motti, tre per la precisione, 
operai della SIMS deceduti 
nel giro di pochi mesi, af
fetti da «neoplasie», da tu
mori per essere chiari. 

Dalla Camera del Lavoro di 
Figline-sono partHe tre de-

' nunce all' Istituto nazionale 
: per gli infettimi per ottenere 
: il riconoscimento che la mor
te dei tre poveretti è avve
nuta per cólpa di una ma
lattia professionale. Staremo 
a vedete come va a finire. 
Per ma si vada con chia
rezza mvMtra cosa, che il 
«Limmiim- aiMB» è 
intasila, mmptama, aggrovt-
glOro, un vero e proprio la
birinto reso più tortuoso dal-
l'atteggiamento chraso ed ir-
responsabile della direzione 
aziendale. Pare il ponto oggi 
sulla SIMS significa dire con 

certo per sollecitale la chiu

sura della fabbrica maledetta 
come qualcuno, qui nel Val-
damo, ha ribattezzato l'indu
stria chimica. «Il problema 
è un altro — dice'il sinda
cato —. Risogna modificare 
le condizioni di lavoro, garan
tire la sicurezza della mano
dopera e dell'ambiente. Chiu
dere? Perchè? In altre parti 
del mondo questi lavori ven
gono fatti tranquillamente. E* 
possibile lavorare sicuri, la 
SIMS non ci sente? Urleremo 
più forte, noi. il Comune, la 
Regione, alla fine ci sentirà ». 
Non ci pare ottimismo gratui
to, è un discorso serio e re
sponsabile per uscire dalle 
secche del ricatto «salute o 
occupazione» e rilanciare la 
mobilitazione intomo alla 
SIMS. Una componente deci
siva del fronte di forze che 
possono imporre una soluzio
ne radicale dei problemi sul 
tappeto è • senza dubbio la 
commissione regionale messa 
in piedi alcuni mesi fa per 
studiare tutta la complessa 
questione e coordinare gli in 
terrenti dei vari enti, dal
l'ispettorato del lavoro, al co
mitato per l'inquinamento, al 
servizio medico Installato nel
la fabbrica dal comune di 
Regjgello, fjsnsipnari della Re
gione ed esperti hanno tirato 
lo somme dal lavoro svolto 
fino od oggi. Ora si tratta 

di andare avanti per comple
tare l'indagine sanitaria sulla 
manodopera occupata e su 
tutti coloro che hanno lavo
rato alla SIMS negli ultimi 
quindici anni per conoscere 
i processi chimici che, tutti 
i giorni, avvengono nei pa
diglioni aperti della fabbrica, 

L'azienda ha ricevuto 200 
schede con tante domande 
sulle caratteristiche dei pro
cessi chimici, sulla quantità 
dei prodotti, sui tempi e 
sui modi in cui si svolgo
no le reazioni, sui prodotti 
Anali. Ancora però «indie
tro » non ne sono tornate 
punte, dicono nel Valdarno. 
Si tenta di mettere un po' 
d'ordine, di vederci chiaro. 
E non è una cosa facile. 

Non c'è nulla, è la prima 
volta che il sindacato, il Co
mune, la Regione, gli istituti 
universitari con pochi poteri 
e molto impegno (le cose do
vrebbero cambiare con laSftz) 
scendono in campo diretta
mente per conoscere la situa
zione e proporre 1 rimedi, 
ci sono ritardi e difficoltà, 
certo, ma la strada jè_qwWa 
giusta, il problema SIMS non 
è risotto ma non è nemmeno 
all'anno zero. 
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La fabbrica metalmeccanica potrebbe sfornare cinque autobus al giorno ma ne esce appena uno 
Nell'azienda tessile da novembre non saranno anticipati i contributi per le ore lavorative 

: '-1.-

PISTOIA — Con ravvicinarsi 
dell'autunno l timori che da 
tempo le forze politiche e sin
dacali pistoiesi manifestano 
sulla possibilità di tenuta del
l'apparato produttivo provin
ciale vanno purtroppo dimo
strandosi fondati. Due grossi 
complessi industriali, la Fra
telli Franchi e la Breda, de
stano fra gli altri le mag
giori preoccupazioni per le ca
dute produttive e occupazlo-
nall già in corso o previste 
nei ' prossimi mesi. E' da.1 
primo di aprile che l'azienda 
tessile Fratelli Franchi (che 
occupa fra l'altro un posto 
di • rilievo nel settore delle 
fibre sintetiche, poiché pro
duce circa 11 10 per cento 
dell'intero prodotto nazionale 
di «filato poliammidlco 6») 
ha nello stabilimento di Pi
stola ben 180 operai del set
tore Nylon in cassa integra
zione a 16 e 24 ore. La dire
zione aziendale ha annunciato 
che a decorrere dal .12 no
vembre, scadenza del • sesto 
mese di • cassa integrazione, 
non saranno anticipati 1 con
tributi per le ore non lavorate. 

Il - settore : nylon si "" regge 
attualmente con una commes
sa della Repubblica popolare 
cinese, ma finita questa la
vorazione per ora non vi sono 
in programma ulteriori e con
sistenti carichi di lavoro. An
che U settore • tessitura, che 
dal 12 settembre ha 25 operai 
che lavorano ad orario » ri
dotto di 24 ore, si trova in 
analoga situazione. Se ad ot
tobre non si avranno nuove 
commesse, la cassa integra
zione dovrà estendersi anche 
agli operai del reparto pet
tinatura e così il 95 per cento 
dello stabilimento verrebbe 
posto in cassa integrazione. 
La mancanza ; di ; commesse 
affligge da tempo anche l'al
tro grande complesso indu
striale pistoiese, la Breda. -. 

Sia 11 reparto carrozze fer
roviarie sia : il reparto auto
bus lavorano con elevatissimi 
indici di capacità produttiva 
inutilizzata. La Breda potreb
be sfornare quattro o cinque 
autobus al giorno e invece 
dalla sua catena di montag
gio ne esce poco più di uno. 
Per di più la situazione eco
nomica e finanziaria è sul
l'orlo del collasso. Dal 1970 
al 1975 l'azienda ha accumu
lato perdite per oltre 11,5 
miliardi coperte sempre con 
aumenti di capitale. Per la 
crisi della finanza locale la 
Breda vanta crediti verso le 
aziende municipalizzate per 
oltre 40 miliardi. Per far fron
te elle conseguenti - carenze 
di liquidità essa è costretta 
a ricorrere sistematicamente 
al credito . bancario di eser
cizio. V- • •=-.:• ^;:tò>'.v"-.^ ; ;•• 

• Si calcolano • inoltre in ' 5 
miliardi annui ' il peso degli 
interessi passivi sul bilancio. 
Da mesi il consiglio di fab
brica, i partiti e la stessa 
direzione aziendale hanno lan
ciato l'allarme sul grave stato 
della Breda. Vi è stata una 
conferenza di • produzione e 
sono stati investiti della que
stione, le forze politiche e 
sociali, i consigli comunale e 
provinciale, n problema del
le commesse è quello che pre
senta i caratteri di maggio
re urgenza. La mancata ap
provazione del piano polien
nale delle ferrovie e la man
cata definizione del Niano na
zionale degli autobus rendono 
fosche le prospettive produtti
ve e occupazionali per l'imme
diato futuro e poiché la Bre
da lavora soprattutto sulla ba
se delle assegnazioni di com
messe pubbliche da parte del
l'azienda ferroviaria, di Stato 
e delle aziende municipalizza
te di trasporto. Se non : ci 
saranno novità da questo ver
sante si prevede, per l'inizio 
del nuovo anno, che nume
rosi lavoratori -.- resteranno 
inattivi. - £ «.2 a i- j 
" La settimana " scorsa una 
delegazione guidata dal sin
daco Renzo Bardeìli e dal 
presidente della Provincia Ivo 
Lucchesi e composta di par
lamentari, rappresentanti del
le forze politiche e sindacai 
e del consiglio di fabbrica, 
si è incontrata a Roma con 
il presidente della Commis
sione Trasporti della Camera 
onorevole Libertini per d:scu-
tere sulla situazione della 
azienda e per avere informa
zioni sullo stato di avanza
mento dei due piani di inter
vento sopra ricordati. • <<-- i 
" Libertini ha affermato che 
il piano poliennale delle Fer
rovie dello Stato (che preve
de investimenti per 17 mila 
miliardi nel periodo 1978-90) 
è attualmente all'esame della 
commissione e sarà presen
tato al governo entro il 10 
di ottobre perchè ne tragga 
le conclusioni e provveda ad 
adottare i relativi provvedi
menti di finanziamento. Il 
presidente della Commissione 
Trasporti ha invitato, a que
sto proposito, a promuovere 
iniziative di mobilitazione a 
tutti i livelli per scongiurare 
i rischi di arretramento ri
spetto agli obiettivi in pre
cedenza stabiliti e per bat
tere le resistenze politiche che 
si manifestano sull'imposta
zione generale del piano. - • 

Quanto alle commesse di 
materiale rotabile è stato evi
denziato nel corso dell'incon

tro lo stretto collegamento che 
esiste fra il « fondo nazionale 
trasporti » (che dovrà essere 
utilizzato nell'ambito di una 
nuova regolamentazione del 
rapporti fra Stato, Regione 
e Comuni) e le possibilità di 
ripresa di tutte le aziende 
produttrici nel settore che de
nunciano da tempo una crisi 
per insufficienti carichi di la-

Nel corso dell'incontro si 
è parlato anche dal nuovo ruo
lo della Fiat nel «suore tra

sporti e dell'ipotesi del pas
saggio della Breda all'Ir!. A 
questo • proposito si è» sotto
lineato che questi: problemi 
debbano trovare la loro so
luzione nella definizione del 
r.assetto delle partecipazioni 
statali e di scelte precise in 
merito alla politica dei tra
sporti. Si è discusso inolile 
sullo questione del nuo»'o im
pianto della rete, nellarnbìto 
delle Ferrovie da'lo Stato a 
livello nazionale e quindi della 
previsione della prosecuiione 
della direttissima nel tratto 
fra Firenze e Milano, r. VÌP 

s ' In questo senso l'onorevole 
Libertini ha « informalo ' ?)»e 
esistono delle ipotesi alterna
tive nel tratto Firenze-Milano: 
da un lato si parla del po
tenziamento della Pontremo-
lese sul tratto tirrenico, dal
l'altro si parla di un utilizzo 
del tratto Orte-Falconara che 
sposterebbe ' sul versante a-
driatico i collegamenti non 
più in linea retta ma in linee 
trasversali. Tutti • problemi, 
questi, che saranno tuttavia 
sottoposti alle consultazioni 
delle Regioni e degli enti lo
cali interessati. *• 

Questi problemi saranno ul
teriormente approfonditi nel 
corso di una visita che l'ono
revole Libertini si è impe
gnato a fare entro la line 
di questo mese : alla Breoa 
insieme ad una delegazione 
della Commissione Trasporti. 

Intanto saranno sviluppare 
anche le altre iniziative con
cordate a livello di una re
cente seduta del Consiglio co
munale: incontro con ì di
rigenti dell'Efim e con la di
rezione dell'azienda, incontro 
con la Giunta regionale to
scana. 

Antonio Caminati Una recente manifestazione degli operai ' della Breda 

Saranno approntati a breve scadenza 

Servizi di medicina preventiva 
per sette comuni del Grossetano 

Verranno utilizzati da centomila abitanti - Una équipe.tecnico-
scientifica è già impegnata per la realizzazione del : servìzio 

• i 

GROSSETO — Un ; adeguato 
servizio di medicina preven
tiva sull'ambiente e sul luogo 
di lavoro, teso a tutelare la 
salute dei • lavoratori, '• verrà 
velocemente approntato - dal 
consorzio socio-sanitario di 
Grosseto, composto da 7 co
muni con una popolazione 
complessiva superiore ai 
100,000 abitanti, in questa di
rezione si ' muoverà l'attività 
di questa importante struttu
ra sanitaria, prima di essere 
superata dall'entrata in vigo
re della riforma sanitaria, un 
comitato tecnico costituito da 
una équipe tecnico - scientifi
ca. che si avvarrà delle strut
ture sanitarie del laboratorio 
provinciale di igiene e profi
lassi, del consorzio antituber
colare. dell'ente ospedaliero e 
della clinica di medicina del 
lavoro di Siena, è già impe
gnato verso questo settore. 

La gestione come è previ
sto dalla legge, è curata dalla 
presidenza del consorzio e 
dai rappresentanti delle cate
gorie nelle strutture sindacali 
aziendali aderenti alla fede
razione . sindacale unitaria, 
dai rappresentanti dell'asso
ciazione degli - industriali. 
dagli agricoltori, dagli • arti
giani e commercianti, dalle 
organizzazioni . sindacali e 
professionali dei contadini. 
dai rappresentanti dei patro
nati e del capo dell'ispettora
to provinciale del lavoro. ' •' 

Tale comitato, nella sua 
riunione costitutiva, ha ela
borato un piano articolato di 
iniziative a cui il servizio è 
chiamato. Tra queste una in
dagine ambientile da con
durre nelle aziende per la la
vorazione della calce e gessi, 
nonché in quella dei laterizi 
e bitumazione, una indagine 
socio ambientale nel settore 
dell'agricoltura iniziando dal
le zone di Grosseto. Alberese 

. e Scansano sarà costituita u-
na commissione di studio per 
il rilascio di licenze a nuovi 
edifìci industriali e artigiana
ti. Saranno realizzate visite 
periodiche da compiere sui 
lavoratori occupati in attività 

_ industriali, artigianali, agrico
le e commerciali con l'effet
tuazione di visite periodiche 
ai soggetti sottoposti a ri
schio. ai quafi saranno rila
sciati e libretti sanitari, con 
le indicazioni suBo stato di 
salute e l'evoluzione sanità-

; ria. 

Tra il consorzio e la con-
findustria grossetana sono 
stati già presi i primi contat
ti e realizzate intese per 
giungere alla stipula di con-

: venzioni allo scopo di facili
tare un corretto ed adeguato 
svolgimento dehe funzioni 
sanitarie e per rendere l'anv 
Diente sempre più salubre e 

! s i c u r o . . , . ' . . _ 
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Alla Sovrintendenza e al Comune di Fucecchìo 

Il principe risponde no 
per le torri medioevali 

FUCECCHÌO — Il principe Corsini, proprietario delle torri? 
medievali della rocca di Fucecchìo che rischiano di andare 
in malora, ha risposto alla ingiunzione della sovrintendenza 
di Firenze. Pur riconoscendo lo stato di abbandono di questi 
due preziosi monumenti architettonici, ed il rischio del loro 
crollo, il principe fa presente di non essere in grado di ef
fettuare i lavori di consolidamento e di restauro per man
canza di fondi. Nello stesso tempo fa presente di essere ere-! 
ditore al Governo di notevoli somme per darmi di guerra, 
che se liquidati potrebbero essere impiegati per 1 lavori di 
consolidamento delle torri. ••••••• ••.; .«.•• •<•••.- .-=• •, 

La sovrintendenza non ha dato la risposta che si aspet
tava il principe Corsini proprio perché sono necessari inter
venti urgenti, per cui ha richiesto al Ministero dei Beni 
Culturali di poter adottare i provvedimenti sostitutivi adde
bitando poi al proprietario le spese che la sovrintendenza, 
tramite il Genio Civile, dovrà sostenere per consolidare le 
torri. Il Principe ha risposto negativamente anche al Comune 
di Fucecchio circa ia proposta dì un intervento del comune 
per consolidare le torri a condizione che il Corsini cedesse 
larga parte del suo parco al comune, con un affitto sim
bolico per 99 anni, in modo da realizzare un parco pubblico 
nel centro storico di Fucecchio. •••' - '• 

La proposta — dicono in Comune — è sempre valida 
perché la possibilità di avere un ampio parco nel centro di 
Fucecchio e la sicurezza di poter effettuare rapidamente i 
lavori di consolidamento delle torri, evitando ritardi che 
anche la pratica della sovrintendenza comporta, sarebbe la 
soluzione più opportuna. 

• i . f . ! 

SIENA - Nel comparto degli orbachi 
. . . . . . .. i 

« Via » al risanamento : 
della contrada Bruco 

• i . * r: * 

SIENA — n gennaio del 1978 
rappresenterà senz'altro una 
data molto importante per 
Siena. Nei primi giorni di 
questo mese dovrebbero in
fatti iniziare i lavori per il 
risanamento del primo com
parto definito degli Orbachi 
che fa parte del progetto più 
complessivo del risanamento 
del Bruco. Si tratta di risa
nare un primo lotto di alcuni 
appartamenti. Il progetto per 
la ristrutturazione del primo 
comparto del Bruco è stato 
presentato all'ultima seduta 
del consiglio comunale. 84 
tratta di un avvenimento di 
grandissimo rilievo per tutta 
la città e non soltanto per il 
solo centro senese. 

L'unico intralcio ' alla vi
cenda, é costituito dalla po
sizione democristiana che, con 
il suo capogruppo Franchi, ha 
chiesto il rinvio del voto per 
l'approvazione del progetto al 
consiglio della prossima setti-
ninna. Fra poco tempo i la
vori dovrebbero venire appal
tati dal momento che appare 
abbastanza chiaro che il con
siglio comunale di Siena si 
pronuncerà in senso favore-
volo in merito al lavoro com
piuto dai progettisti Ouldo 
DringoM, Giovanni Barsacchi. 
Giorgio Santucci e Achille 
Nari, incaricati di redarre 11 

il risanamento 

del comparto degli Orbachi. 
L'architetto Achille Neri ha 
anche illustrato il progetto 
davanti al consiglio. 

Ha detto che la realizzazio
ne é ispirata «a criteri di 
conservazione e funzionalità ». 
Neri si é soffermato mottre 
sulla novità dell'azione di re
stauro che verrà intrapresa e 
sulla necessità di fare del 
cantiere degli Orbachi vn 
«cantiere sperimentala». , 

Riunione 
sindacale 

per lo 
sciopero del 28 ' 

FIRENZE — In seguito allo 
decisioni relative allo ado
pero del 28 settembre nel 
settore delle parteclpaaioni 
statali è stata convocata per 
oggi dalla federazione regio
nale COUrCISL-UlL una riu
nione alla quale sono stati 
invitati, oltre alle segreterie 
delle intenzioni provinciali 
della COrLCISHJrU le fe
derazioni provinciali di «alle
goria ed i consigli di fabbri
ca delle aziende lnt 
La riunione avrà luogo 
ore MB al circolo " 
di 
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